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Risoluzione del Comitato direttivo della Federazione 

II PCI per un confrónto 
costruttivo sulla 

formazione delle giunte 
Bilancio sulla prima fase di consultazioni - Sviluppare la linea delle in
tese e dell'unità • La partecipazione diretta dell ' insieme delle forze 
che si richiamano al movimento operaio al nuovo governo di Roma 

I titolari degli stabilimenti non potranno porre nessuna limitazione all'accesso agli arenili 

Da oggi ad Ostia, Fregene e Fiumicino 
non si paga per stare sulla spiaggia 

Un'ordinanza della capitaneria di porto di Roma precisa i « diritti dei bagnami » - E' permesso entrare gratis, 
sostare e fare il bagno - Rischiano tre mesi di arresto i gestori che non applicano il nuovo regolamento - Squadre 
di agenti stamane davanti ai botteghini per impedire abusi - Da un anno sono state abbattute «gabbie» e recinzioni 

Per esaminare la situazio 
ne che si è determinata do
po la prima fase di incontri 
e consultazioni — aperta dal 
PCI — con i partiti demo
cratici e i rappresentanti 
delle forze sociali, si è riu
nito ieri il Comitato diretti
vo della Federazione comu
nista romana. Al termine dei 
lavori, è stata emessa la ri 
soluzione che pubblichiamo 
qui di seguito: 

«I l Comitato direttivo del
la Federazione ha esaminato 
gli sviluppi della situazione 
alla vigilia della prima se 
duta de! Consiglio comuna 
le ed ha approvato unanime
mente l'operato della dele
gazione che si è incontrata 
nei giorni scorsi con tut t i 1 
partiti democratici e con le 
principali organizzazioni sin
dacali e sociali della citta. 

« E" un fatto positivo che 
tu t te le forze democratiche 
riconoscano la necessità di 
un confronto che si sviluppi 
sul piano istituzionale, su 
quello programmatico e su 
quello politico senza pregiu
diziali e muovendo dai pro
blemi acuti e gravi del risa
namento e r innovamento di 
Roma ». 

« E" questo — continua la 
risoluzione — un primo im
portante risultato del voto 
che ha espresso una chiara 
indicazione di cambiamento 
e al tempo stesso di unità. Si 
delinea cosi un terreno nuo 
vo per l'iniziativa di tutt i 1 
partiti democratici, adegua 
ta alla consapevolezza di 
nuovi, grandi problemi uma
ni, sociali ed economici del
la città e del Paese, per dare 
a Roma nuove amministia-
zioni democratiche, efficienti 
ed oneste. 

«Tut t i i partiti deniocrati 
ci. inoltre, sono indotti a 
muoversi nella convinzione 
che formule, linee e modi di 
governare che sono stati a 
base dei governi e delle mag
gioranze del passato, non 
sono più proponibili. E' di 
grande valore la convergen
za che si è determinata tra 
comunisti e socialisti e tra 
forze di sinistra e forze de
mocratiche sul fatto che il 
r isanamento ed il rinnova
mento esige la fine di ogni 
pregiudiziale e la partecipa
zione diretta dell'insieme del
le forze che si r ichiamano al 
movimento operaio, al nuovo 
governo di Roma. 

«E* un fattore positivo — 
è detto a questo punto nelia 
risoluzione — che la DC. do
po il voto del 20 giugno, di
chiari la volontà di confer
mare e sviluppare l'intesa 
istituzionale e di avviare un 
confronto non formale sul 
terreno programmatico, nel 
Consiglio e nella città. Re
sta però irrisolta nella DC. 
allo stato attuale, la questio
ne essenziale del nuovo rap 
porto con l'insieme delle for
ze di sinistra, come condi
zione dell'effettiva possibi
lità di a w i a r e il processo po
litico nuovo, di cui la città 
ha bisogno. Permane perciò 
una contraddizione tra l'af
fermato impegno della DC 
sul piano dell'intesa istitu 
zionale e programmatica e 
l'assenza di indicazioni coe
renti alla necessità di dare 
tempestivamente nuove di
rezioni politiche al Comune 
e alla Provincia. 

« E ' quindi interesse della 
città e della democrazia - -
sostiene il direttivo della fe
derazione comunista — che 
il confronto che si apre al 
Consiglio comunale sia un 
confronto approfondito e 
concreto, contestuale sul pia
no istituzionale, programma
tico e politico e che ogni par
ti to democratico, muovendo 
dalla propria ispirazione 
ideale e politica vi si misuri 
senza pregiudiziali e senza 
riserve con l'obiettivo di t iar-
ne tut te le conseguenze de
mocratiche per formare in 
tempi rapidi le nuove ammi
nistrazioni. 

« I comunisti si presenta
no a questo confronto in mo 
do aperto e costruttivo e con 
la loro proposta di un go 
verno fondato sulla collabo 
razione tra tut te le forze de 
mocratiche e popolari e con 
la persuasione che solo una 
nuova guida politica e mo
rale. forte del più ampio 
consenso popolare sia in 
grado di affrontare la situa
zione di emergenza, di susci
tare tu t te le grandi energie 
materiali e morali di cui si 
richiede l'impegno, di fronte 
«Ha complessità e drammati
cità dei problemi, di fronte 
«Ila situazione finanziaria ed 
amministrat iva del Comune 
di Roma. 

« I comunisti fanno appel 
10 a tutt i i cittadini affinchè 
11 confronto che si apre nel 
Consiglio comunale si intrec
ci con una iniziativa unita
ria di dibattito e di mobili
tazione popolare in tut ta la 
città. 

« Il Comitato Direttivo del
la Federazione — conclude la 
risoluzione — chiama tu t te 
le sue organizzazioni a svi
luppare un impegno eccezio
nale di rapporto con le mas
se popolari, di iniziativa di 
lotta bulle questioni più acu
te che riguardano le condi
zioni civili e sociali di vita. 
in particolare nel campo del
l'occupazione e della sanità 
e a portare avanti la campa
gna di proselitismo al parti
to e alla FGCI e il contat to 
di massa nel quadro delle 
iniziative per la stampa co
munista ». 

Nella mat t inata di ieri, ha 
Avuto inoltre luogo presso 
la Federazione comunista ro-

i, l 'incontro di una de-

1 legazione del PCI — foima
ta dai compagni Tre/zmi, 
Canullo, lembo. Della Seta, 
Piasca con 1 rappreseli 
tanti dell'Unione industriali 
Romana, guidati dal vice 
presidente ing. Mariani. Nel 
corso dell'incontro e stata 
e l imina ta la pioposta poli
tica del PCI per il governo 
di Roma e la Provincia. 

Sono stati inoltre discussi 
1 vari appetti delle linee del 
piogramma, e le priorità in 
materia di occupazione, risa
namento e sviluppo delle ba
si produttive, coordinamento 
della attività tra Regione. 
Comune e Provincia, lo que
stioni della finanza locale, 
del credito 

Nel corso della discussio
ne, i rappresentanti dell'U
nione industriali hanno e-
spresso una coincidenza di 
vedute su numerosi punti, 
manifestando l'esigenza del 
superamento, a livello di Co
mune e Provincia, di alcuni 
ritardi e incertezze fino ad 
oggi riscontrati. Una immagine che non dovremmo vedere p iù : la f i la dinanzi ai botteghini di uno stabilimento a Oslia 

La « base » fu presa in affitto dalla banda dopo il sequestro della bambina 

NON ERA NEMMENO NEL CASOLARE SCOPERTO 
A GALLICANO LA PRIGIONE DI ANNA MARIA 

Smentita l'ipotesi avanzata dai carabinieri l'altro ieri - La bambina non è stata neanche accompagnala a vedere la villa - A una settimana : 
dall'arresto di Renato Filippini le indagini non hanno ancora consentito di detinire il suo eventuale ruolo fieli'» industria dei sequestri » j 

I l casolare che avrebbe dovuto essere la sua prigione Anna Maria Montani non l'ha nemmeno visto. Non è slato necessario. Sono bastate poche, I 
elementari considerazioni a far andare a carte quarantotto - per la seconda volta nel giro di poche ore - l'ipotesi annunciata con clamore dal ! 

nuceo invest iga ,™ de. carabinieri Cos. come quella scoperta martedì al Lido dei Pini , neanche la vi l la vicino a Gallicano può essere il luogo dove . 
fu tenuta in ostaggio la piccola .Montani. I carabinier i avevano portato come indizi per avvalorare la loro supposi/ione alcune caratteristiche dell 'edificio • 
s imi l i a quelle descritte dalla bambina: una trave nel soff i tto della mansarda e i l colore della moquette. In più erano stati t rovat i numerosi album ' 
di Iopol.no. e mazzi di carte da gioco francesi. Ma i CC avevano dimenticato un part icolare: che la vi l la è stata presa in aff i t to sotto i l falso nome ' 

, di Frasca da Massimo Panico 
d'evaso legato a Renato Fi- ' 
lippini). il 6 giugno e cioè I ^•"••••••»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»™^"»»»»"""""«™^»"»»»»»»»»»»»»»»" 
24 giorni dopo il rapimento ; 
di Anna Maria Montani. Poi
ché la bambina non è mai 

, In tutti gli stabilimenti del 
, litorale romano, da oggi, .M 

può entrale liberamente hen 
, za pagare il biglietto. 1 ge^to 

ri non possono impedire a 
' nessuno ne di sostare Milla 
! spiaggia o fare il bagno. Lo 
I .stabilisce l'ordinanza n 13 e 
i messa mercoledì scorso dalla 
1 capitane! 1.1 di porto firmata 
1 dal comandante Peloni che è 
• stata resa nota però solo ieri. 
I II documento e stato varato 
I in seguito alle disponi/ioni ini 
I pattile dal pietoie Gianfrau- \ 
| co Amendola, che nei giorni | 
J scoisi aveva aperto un<\ in , 
| chiesta per accertare abusi i 
j o violazioni alle norme che ! 
j regolano le concessioni dema- I 
! mali. L'ordinanza, che prove I 
I de sanzioni pesanti per i tra-
| s'jre.sson sino a tie mesi j 
| di arresto — dovià essere af 
l lissa (tradotta in quattro lui 
j gue) davanti ai botteghini di 

tutti gli stabilimenti. Il prov- ' 
vedunento adottato dalla ca- ! 
pitanena di porto non si limi- ' 

! ta — a quanto si è appreso ' 
j — ad una semplice afferma- I 
j zione di principio. Da questa | 
j mattina, probabilmente, squa- | 

dre di agenti in borghese vigi- i 
! leranno davanti agli stabili

menti di Ostia e Fiumicino. 
I per controllare che le dispo- | 
I sizioni vengano rispettate ! 
| per tutta la durata della sta

gione estiva, ogni giorno, ra- | 
ranno effettuati dalla polizia | 
controlli lungo il litorale. , 

L'ordinanza della capitane j 
ria di porto di Roma prende i 
spunto dalle norme del codi- j 
ce Ji navigazione. i 

Come è noto, fino all'an- i 
no scorso, le spiagge di Ho | 
m'a — trenta chilometri fie , 
quentati ogni giorno, d'estate. 
da due-trecentomila persone I 
— erano le uniche, in Italia, i 
a essere soggette a un parti- j 
colare regolamento che risei- i 
va va l'accesso agli stabili- ì 
menti soltanto a chi pagava | 
il biglietto. I brevi trat t i di 
spiaggia libera — lasciati dal j 
Comune in un'indecente con- i 
dizione di abbandono, e pri-
vi di qualsiasi attrerzatura — i 
erano separati dai resto della , 
costa da barriere e recinti. ' 
che spesso si spingevano per j 
qualche metro dentro il ma

re I geston degli stab.ltmen 
ti. in que.-to molo, tendevano 
ad impedire non solo la so 
sta. ma persino il transito dei 
bagnanti privi di biglietto 
Questo per costringere la gen
te a rinunciare alla spiagg.-.i 
libera per andare (panando :1 
biglietto e magari la sdraio). 
a ingiossare il portafoglio dei 
lottizzatola della battigia 

11 14 giugno dello scorso .^ti
no il pretore Gianfranco A 
mendoi'a — noto, tra l'alt io 
per le inchieste .sull'inquina 
mento del maio — diede di 
.sparizione alla capitaneria di 
porto perché, con una nuo\a 
ordinanza, iosa e stabilito il 
diritto di tutti i bagnanti ad 
accedere al mare, anche ot 
traverso gli stabilimenti, e a 
.sostale nei cinque metri di 
battigia che. per legge, uppar 
tengono al demanio dello 
Stato 

L'oidinanza tu ali issa in 
tutto il litorale, mentre le ni 
spe del Connine presero a de 
mohre recinti e costruzioni a 
busive. Otto gestori di stabili 
nienti di Ostia furono raggiun
ti da avvisi di reato, perche. 
nonostante le precise dispasi-
zioni della Pretura, continua
vano a violare la legge. Tut
ti ì giornali romani annuii 
ciarono con grassi titoli- «ven
gono giù le gabbie sulla co 
sta»; «finalmente il mare e di 
tutti»; •< il bigno gratis anche 
nelle ^piagge di lusso-). In 
realtà, dopo qualche settima
na dal giorno in cui la capita
neria di porto aveva emesso 
l'ordinanza (che in breve tem
po fu estesa a t u t t i la Re 
gione) la resistenza dei pro
prietari delle spiagge ebbe la 
meglio, e la legge rimase in 
molte zone largamente inap 
pinata . D'altr i parte molti 
bagnanti che nomolevano pa 
gare il biglietto di accesso al 
mare, preferirono frequentare 
la spiaggia libera — anche se 
piccola, sporca e priva di at
trezzatura — piuttosto che e.s 
sere cctotietti a passare tre o 
quattro ore « a-.sediati » nel 
ghetto di 3 metri dt\ piccoli 
eserciti ili bagnini. Molti sta
bilimenti. ad Ostia, ìmenta-
rono « ingressi di servizio ». 
dai quali facevano entrale ì 

bagnimi senza biglietto: un 
modo come un altro per sco 
laggiare chi non pagava. I 
cittadini di Ostia e Fiumicino 
e le forze politiche, continua
rono a Dattorni per la nenie 
sta di j>empie. lendere più 
vast. ì t rat t i di spiag 'ia libera 
e attrezzarli. L'estate, tutta. 
via, pasbo tranquil 'a: qual-
ca-ui era cambiato, anche se 
— ancora — non molto 

A distanza di 13 mesi dal
la pruni ordinanza. .1 pretore 
Amendola ha deciso ora di 
vararne una seconda, che ìen 
ile più ampi i dmt t i dei ba
gnanti e minaccia piovvedl-
menti severi per gestoiri de
gli .stabilimenti che dovessero 
v.ol.ire la logge. 

Per l'Ente maremma 
incontro tra gli 

assessori regionali 
di Lazio e Toscana 

Sulle uiospettive di rior
ganizzazione dell'Ente Marem
ma. che dovrà Ossero ristrut
turato in due enti regionali, 
si sono incontrati net giorni 
scorsi a Grosseto gli assesso
ri alle finanze. Pollini, e alia 
agricoltuia. Pucci, della Re
gione Toscana, e l'assessore 
all'agricoltura. Sarti , della Re
gione Lazio. 

Nel coiso dell'incontro 1 
rappiesentanti delle due giun
te hanno riaffermato la vo 
Ionia delle Regioni interes
sate ad avanzare candidature 
concoidate per la nomina del 
commissario liquidatole del 
l'ente, che avverrà entro il 23 
luglio. Gli assessori hanno 
deciso inoltro che tutti g'i 
atti amministrativi adottati 
dall 'Ente dopo l 'entrata in 
vigore della logge di iìoiga-
nizzazione siano sottoposti al 
controllo regionale Gli asses
sori hanno anche annuncia
to che chioderanno la sospen
sione dc'.l'efficac.a dei prov
vedimenti adottati dall'onte 
in materia di personale e 
assegnazione di terroni, per
ché ossi possano osseie rie
saminati dalle due Rogion.. 

La piccola Montani dopo il sopralluogo mancalo 

«Quando finiranno di 
interrogarmi a vuoto?» 

« Ogni volta dicono di aver trovato la mia pr i
gione ma poi ...tutto ricomincia da capo » 

«Sono contenta che continuino le ricerche per sco
prire i miei rapitori ma. se devo essere sincera. 
comincio a stancarmi un po': mi interrogano in conti
nuazione. sempre le stesse domande, ogni volta dicono 
di aver trovato la mia " prigione " ma poi... si rico
mincia tut to da capo». Anna Maria Montani è tornata 
da poche ore da Gallicano. Qui, nella stazione de: 
carabinieri e stata nuovamente interrogata dal giudice 
Armati che. assieme ai funzionari della «mobile» e del 
nucleo investigativo dei carabinieri, aveva svolto un 
sopralluogo nella villa affittata da un uomo della 
banda di Filippini. Anche questo sopralluogo — come 
riferiamo qui a fianco — ha dato esito negativo e il 
magistrato non ha ritenuto necessario condurre Anna 
Maria nella casa. 

« Mi sarebbe piaciuto andare a vedere la v.lla — 
dice Anna Maria mentre si prepara per uscire con la 
madre — almeno mi sa re, divertita un po'! Per questa 
ispezione ni: hanno fatto anche tornare dal mare-). 
Anna Mana assieme alla mamma era infatti in va
canza a Lido dei Pin: e non vede l'ora di r i tornarci: 
la piccola cominci.i ad essere stanca delle at tese nei 
corndo: della questura, degli interrogatori, e anche 
dello domande dei giornalisti. 

«Adesso vorrei proprio riposarmi: fra qualche giorno 
faro un viaggio con mamma in Umbria e poi andrò 
ni vacanza a Riccone. Ci vado da sette unni e conosco 
parecchi bambini. Però ì! mio migliore amico è mio 
cugino Sandro ». Sandro, che si trova vicino a le.. 
arrossisce e sorride, lasciando intravedere un filetto d; 
metallo: è l'apparecchio per correggere i denti. Sandro 
e Anna Maria s tanno infatti andando dal dentista. 
«Por tut to il tempo del sequestro — racconta Anna 
Maria durante il tragitto nella "850" guidata dalla 
mamma — non ho potuto mettere la " m a c c h i n e t t a " e 
cosi ora non mi entra più. Il dottore me i'ha rifatta 
nuo; a. da oggi ricomincio la cura ». 

La vettura si ferma davanti a'.'.o studio medico, a". 
qua. t .ere Alberone. Davanti ai cancelletto d. ferro ad 
aT tendere Anna Maria c'è la nonna. Un lungo abbraccio 
con la lupolina e poi si saio dal dottore. 

Nella sala d'attesa Anna Maria d:cc: e Durante i 44 
giorn. della mia prigionia ho spesso pensato a cosa 
sarebbe accaduto dopo. Sapevo che sarei stata interro 
gata a lungo: non avrei mai pensato pero che le inda
gini ni; avrebbero a n n o t t o cosi tanto,) . 

! I 

! l 

11 

fil partita 
) 

VITA DI PARTITO 
COMITATO REGIONALE — E° 

convocata per ogg.. ah i ore 9.30. 
in sede '.Ì r .ui one de! Comitato 
Regioni.e O d g • « Problema del
l ' ini ; .J!. .a e de' raffo.-zarreito 
dei Part.to dosa .1 voto e n i 's 
attjalc fase pò. t ca ». Re.ato-e 
Paolo Gal i . 

ASSEMBLEE E INCONTRI — 
Primavalle a.!e 20 (Rapare!:* -
Arata) ; Torre Nova-Carcaricola a.-
le 19 ( lembo): Cinquini alle 19 
(Nco .mi ) ; Frattocchie ÒV.C 19 (F. 
Ottaviano); Montecompitri a ie 
19 (Agostinelli) : Pisoniano a.io 
20 (Tomass.). Riano alle 13 (R 
P.nto). 

CC.OD. — Castelverde a.e 20 
(Psanl ) ; Zagarolo alle 20 CC DD. 
e gruppi consiliari di Zagarolo e 
S Cesareo (Barletta). 

CORSI E SEMINARI TEORICO 
POLITICO — Palomba.-a alle 18 
( I I ) « II PCI e il mov.mento ope
raio internai.onalc (Scarponi). 

F.C.C.I. — E' convocala per oggi 
alle o e 9.30 in Federazione la 
comm.ssione programma delle 
giornale della gioventù di settem
bre. Acilia ore 20, dibattito sulle 
elezioni (Micucci): Monterotondo 
(Togliatti) ore 17. 
FESTE DELL'UNITA' 

SEZIONE CENTRO alle 19 ta
vo l i rotonda sulla questioni gio-

; va.i .e. p i r tecpa io per l i FGCI 
1 Vsltron,, per la FG5I Manan . la-
1 cove.Ii (PRI ) . D'Ubaldo (DC). 
1 Del Fattore (PDUP): OSTIA AN-
1 TICA a.ie 19 d battito sul decen-
1 trame-ito cj.!_i-a e con la compa-
' g-»3 on le Melucco-Vaccara, PORTA 
I MEDAGLIA al.e 19 dibattito su -
j le ^rospett *e al Comj.ie d. Ro-

rna dopo .1 voto del 29 g ugno co i 
il compagno Bufla Continuano an-

| che le teste di MONTE SACRO e 
g MARINO (qui Si ter, a un d bat-
j t to alle 19 sul piano regolatore 
. gìnsrae) e di MONTEPORZIO. 

FROSINONE — PIEDIMONTE 
SAN GERMANO, ore 16 CR (Piz
zut i ) . MOROLO. ore 13 CD (Cola-
franceschi). ROCCASECCA: ore 19 
assemblea FGCI (Anna L.sa De San
t i * ) . PIGNATARO: ore 20.30 CD 
(Pizzuti). 

LATINA — CISTERNA ore 20 
assemblea (P. Vi te l l i ) . SEZZE: 
ore 13 d.batt.to (Siddera). FONDI: 
ore 20.30 incontro popolare (Gras-
s-cci-Raco). TERRACINA- ore 19 
assemblea (Racchia). APRILIA: riu
nione della cellula della «Massey 
Ferguson* (Seven.-i). 

RIETI — COLLI SUL VELINO: 
ore 18 assemblea (Angelett i). 
CANTALUPO: ore 21 attivo di zona 
(Ferroni). 

VITERIO — VITERBO (Federa
zione): o r i 17 commissioni sanità 

(La Bella). 

stata trasportata da una pri
gione all 'altra durante il suo 
sequestro, risulta evidente che 
non può essere stata rinchiu
sa nel casolare di Gallicano. 

Sarebbe bastato poco per 
accertare già l'altro ieri que
sto particolare. Comunque, il 
maggiore Cornacchia, coman
dante del nucleo investigativo 
dei CC. ha potuto rendersene 
conto parlando, ma solo ieri 
mattina con lo stesso proprie
tario della villa. Antonio Bel
lino. di 40 anni . L'uomo si 
trovava in vacanza in Sici
lia e si è precipitato a Roma 
appena ha saputo che la sua 
casa era stata affittata dai 
banditi. 

Avuta la notizia, gli inve
stigatori hanno rinunciato al 
sopralluogo: il sostituto pro
curatore della Repubblica Ar 
mati non ha nemmeno rite
nuto necessario che la pic
cola Montani vedesse l'edifi
cio. E Anna Maria, che ha 
passato tutta la mat t inata 
nella tenenza dei CC di Gal
licano. è tornata a casa sen
za essersi tolta la curiosità. 

D'altronde c'erano anche 
particolari della sua descri
zione cìie non corrispondeva
no con la «base» scoperta 
a Gallicano: la bambina d:s 
se di aver camminato sulla 
ghiaia iche manca davanti al 
casolare» e affermò di aver 
percorso un breve tragit to in 
auto dal luogo in cui fu ra
pita fino alla sua prigione (e 
dallo Statuario a Gallicano 
ci sono invece circa quaran
ta chilometri di s t radai . 

E" la seconda volta che i 
carabinieri vengono smentiti 
dai fatti. La prima fu quan 
do affermarono di aver sco 
perto. martedì scorso, in una 
«base» di Filippini a! Lido 
dei Pini. la prigione non solo 
della Montani ma anche di 
Alessandro Lamburghini. Po: 
è saltato fuori l'altro appar
tamento. ma neanche quo 
sto. come SÌ è visto, era una 
prigione. Dalle indagini fin 
qui condotte, non resta quin
di di certo che il numero dei 
«covi> scoperti (quattro) . 
tutti presi in affitto da Mas
simo Panico, l'uomo che po
trebbe aver svolto la funzio 
ne di intermediano tra u co 
struttore arrestato per 1"« au
tosequestro» e gli ambienti 
deila « m a l a » organizzata. 

Ad una settimana esatta 
dall 'arresto di Renato Filip 
pini, insomma le indagini non 
hanno ancora portato a de
finire con certezza quali rap
porti abbia avuto cor. ta cri
minalità. quale il suo even
tuale ruolo nei sequestri Mon
tani e Lamburghìni. 

Cosi come rimane ancora 
senza risposta la domanda 
sull'arsenale che l'imprendito
re nascondeva in casa: a co
sa servivano, a ehi erano de
stinati ì trentamila proiettili 
trovati insieme con 29 fucili 
e la bandiera nazista? 

In tanto ieri è s tato accer
ta to — in margine all'inchie
sta — che le armi sequestra
te all'avvocato Paolo Santuc
ci (il legale di Filippini, an-
ch'egli in carcere) sono sta
te tu t te regolarmente denun
ciate. Il 10 ottobre 1973 San
tucci ottenne l'autorizzazione 
dal Commissariato di Villa 
Glori, a detenere 10 fucili 
di vario tipo, tre pistole, cin
que sciabole, due daghe, un 
«bastone animato ». 

COOPERATIVA EDILIZIA 
1/4 il Al 

unione fa la forza 
I 4 punti più importanti della 
Cooperativa Lazio '80: 
1) La costruzione sorge in una zona ricca di verde, di

sta soltanto 10 minuti di automobile dall'EUR ed è 
collegatissima con il centro. 

2) La costruzione è in uno stato avanzato dei lavori. 
3) Precisione di consegna entro il 1977. 
4) 75% del prezzo con mutuo bancario già concesso 

in forma definitiva. 

Via Appia Nuova Km. 10,400 (IV0 Miglio) 
Informazioni e prenotazioni 
Uff. cantiere tei. 7995736 

http://Iopol.no

